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Introduzione
La Dichiarazione di principi internazionali di catalogazione, Statement of
International Cataloguing Principles (ICP), è stata pubblicata nel feb-
braio 2009 sul sito web dell’International Federation of Library As-
sociation (IFLA). La versione a stampa, pubblicata nell’agosto 2009,
contiene il testo originale (inglese) e la traduzione in diciannove
lingue.
Da IME ICC a ICP
Gli ICP sono il risultato di otto anni di lavoro dell’IME ICC, IFLA
Meeting of Experts on an International Cataloguing Code. L’idea di
IME ICC nacque nel 2001, anno in cui ricorreva il quarantennale dei
Principi di Parigi, il testo emanato dalla Conferenza internazionale
di Parigi nel 1961. Natalia N. Kasparova, dell’IFLA Cataloguing
Section, propose la convocazione di un convegno internazionale
per discutere i Principi alla luce del nuovo ambiente catalografico,
profondamente mutato dal 1961. L’idea fu raccolta dall’IFLA Catalo-
guing Section che, insieme all’IFLA National Libraries Section e alla
JLIS.it. Vol. 3, n. 1 (Giugno/June 2012).
DOI: 10.4403/jlis.it-4936
G. Genetasio, I Principi internazionali di catalogazione e il loro futuro
Deutsche Bibliothek, decise di organizzare una serie di incontri nei
diversi continenti tra il 2003 e il 2007.
Scopo principale di IME ICC era formulare principi di cataloga-
zione per facilitare lo scambio dei dati bibliografici a livello interna-
zionale e promuovere standard per registrazioni bibliografiche. Ciò
sulla base di tre obiettivi:
1. sviluppare una dichiarazione di principi internazionali di ca-
talogazione concepiti per l’ambiente catalografico contempo-
raneo;
2. armonizzare i codici nazionali di catalogazione;
3. suggerire un insieme di regole guida per un codice di ca-
talogazione internazionale (ICC, International Cataloguing
Code).
Il primo incontro (IME ICC1) si tenne a Francoforte sul Meno
dal 28 al 30 luglio 2003; vi parteciparono 52 esperti di catalogazione
provenienti da 26 paesi dell’area europea, più alcuni rappresentanti
dagli Stati Uniti e dall’Australia. L’incontro si aprì con un’indagine
comparativa dei codici europei, per verificare il grado di aderenza
ai Principi di Parigi; il confronto rivelò un’aderenza generalizzata ai
Principi, con alcune eccezioni.1
All’incontro vennero presentate alcune relazioni preparatorie
su importanti questioni catalografiche2 e interventi su Internatio-
nal Standard Bibliographic Description (ISBD), standard interna-
zionale per la descrizione bibliografica, Functional Requirements
1Per esempio le norme relative alla scelta e forma delle intestazioni agli enti e alle
intestazioni per risorse multiparte.
2Punti di accesso, designazione generale del materiale, titoli uniformi, enti col-
lettivi, intestazione principale, unità bibliografiche considerate nell’ambiente di-
gitale, lingua della registrazione bibliografica, risorse multiparte, seriali e risorse
continuative.
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for Bibliographic Records (FRBR), modello concettuale dell’IFLA
che stabilisce i requisiti delle registrazioni bibliografiche mettendoli
in rapporto alle esigenze dell’utente e Virtual International Autho-
rity File (VIAF), un archivio di autorità virtuale che raccoglie le
informazioni dei vari archivi di autorità nazionali.
Un’intera giornata dell’IME ICC di Francoforte fu dedicata alle
discussioni dei gruppi di lavoro su temi catalografici specifici: no-
mi di persone (Gruppo uno), nomi di ente (Gruppo due), serialità
(Gruppo tre), risorse multiparte (Gruppo quattro), titoli uniformi e
designazione generale del materiale (Gruppo cinque); l’obiettivo era
verificare se e in che grado fosse possibile avvicinare le diverse rego-
le catalografiche nazionali ed eventualmente formulare indicazioni
per il futuro codice di catalogazione internazionale.
Durante l’incontro di Francoforte venne inoltre presentata e di-
scussa la primissima bozza di principi, Principles for Library Catalogs
and Other Bibliographic Files (PLC), redatta da Monika Münnich,
Hans Popst e Charles Croissant. I PLC erano principi concepiti per
il catalogo in rete; prendevano in considerazione le caratteristiche
distintive degli OPAC: navigazione, visualizzazione a scorrimento,
ricerca booleana, punti d’accesso, registrazioni di autorità; questi
aspetti erano trattati dal punto di vista della catalogazione e del
reperimento dell’informazione; i Principles for Library Catalogs erano
un testo di transizione tra i Principi di Parigi, che miravano a so-
stituire ma che riprendevano fortemente nella struttura, e gli ICP,
di cui costituivano la prima base testuale. IME ICC1 è stato l’in-
contro più importante dell’intera serie, sia perché ha posto le basi
della futira Dichiarazione di principi internazionali di catalogazione, sia
perché alcuni degli esperti europei e statunitensi (Barbara B. Tillett,
chair dell’IME ICC Planning Committee, Mauro Guerrini ed Elena
Escolano Rodríguez) presenti a IME ICC1 hanno partecipato a tutti
gli incontri successivi. Il processo di revisione della bozza di Principi
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iniziò fin subito dopo IME ICC1, portando nel dicembre 2003 alla
prima bozza ufficiale della Dichiarazione di principi internazionali di
catalogazione (ICP2003 o Principi di Francoforte). Il nuovo titolo richia-
mava più direttamente i Principi di Parigi; il passaggio da principi per
i cataloghi a principi per la catalogazione indicava un mutamento
d’identità della bozza di principi. A differenza dei PLC, la dichiara-
zione del 2003 si rivolge a tutte le comunità dell’informazione (oltre
alle biblioteche: archivi, musei etc.); non fa più riferimento ai codici
di catalogazione ed elimina la sezione dedicata alla visualizzazione
degli OPAC.
Negli anni successivi si tennero: IME ICC2 (Buenos Aires, agosto
2004, 45 partecipanti), dal quale emersero le Recommendations from
the IME ICC2 for the International Cataloguing Code rules and Glossary,
documento che avrebbe dovuto costituire la base del futuro ICC;
IME ICC3 (Il Cairo, dicembre 2005, 59 partecipanti); IME ICC4 (Seul,
agosto 2006, 56 partecipanti); IME ICC5 (Pretoria, agosto 2007, 28
partecipanti). Nell’agosto 2008 si tenne infine una riunione informa-
le a Quebéc. La Dichiarazione di principi internazionali di catalogazione
assume una forma definitiva nel dicembre 2008, per essere pubblica-
ta online a febbraio dell’anno seguente e presentata al 75o congresso
dell’IFLA di Milano.
Il testo dei Principi internazionali di
catalogazione
Vi è una linea di continuità che lega i Principi di Parigi e la Dichiarazio-
ne di Principi internazionali di catalogazione del 2009 – a testimoniarlo
vi sono alcuni brani testuali rimasti identici nella sostanza; vi sono
però anche differenze rilevanti: gli ICP sono principi pensati per il
catalogo elettronico e in rete; mirano a valere per qualsiasi tipo di
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risorsa bibliografica, per qualsiasi biblioteca (non solo grandi biblio-
teche di ricerca, com’era per i Principi di Parigi) e persino per altre
comunità dell’informazione. I Principi di Parigi, con le riflessioni
con le riflessioni che erano alla base di quel testo (Charles A. Cutter,
Seymour Lubetzky, Eva Verona), restano un importante riferimento
teorico degli ICP, ma a essi si affiancano riferimenti nuovi: i mo-
delli concettuali dell’IFLA (FRBR e Functional Requirements for
Authority Data, FRAD), l’opera di Elaine Svenonius e ISBD.
Gli ICP estendono i Principi di Parigi, che riguardavano soltanto
la scelta e la forma dell’intestazione, a ogni aspetto della catalogazio-
ne descrittiva; includono indicazioni per le registrazioni di autorità
e dichiarano l’intenzione di applicarsi anche alla catalogazione per
soggetto. Estendono le funzioni di localizzazione (trovare un libro di
cui sia conosciuto l’autore, il titolo o il soggetto) e raggruppamento
(trovare tutti i libri di un determinato autore o su un determinato sog-
getto o genere letterario) dei Principi di Parigi aggiungendovi quelle
tipiche di FRBR (Trovare, Identificare, Selezionare e Ottenere una
risorsa bibliografica), in una prospettiva che enfatizza la centralità
dell’utente. Alle regole guida da inserire nei codici di catalogazione,
che erano già presenti anche nei Principi di Parigi, si affiancano al-
cune indicazioni per le funzionalità di ricerca degli OPAC. Gli ICP
aggiornano infine la terminologia: non parlano più di ”intestazione”
ma semplicemente di ”punto d’accesso”; preferiscono parlare di
”dati bibliografici” piuttosto che di ”registrazioni bibliografiche”, in
linea con la tendenza degli attuali cataloghi, in cui il singolo dato è
centrale rispetto alle registrazioni in cui può comparire.
Esaminiamo più da vicino il testo. Dopo l’Introduzione e l’espo-
sizione dell’Ambito di applicazione, la Dichiarazione del 2009 include
una serie di Principi generali: desunti dall’opera di Svenonius, costi-
tuiscono una sintesi della teoria catalografica angloamericana e del
pensiero di S.R. Ranganathan, a cui si aggiungono alcuni principi
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logici di carattere generale desunti da G.W. Leibniz; il principio
più importante è l’interesse dell’utente. Il paragrafo Entità, attributi
e relazioni, basato sui modelli concettuali dell’IFLA, schematizza i
diversi aspetti dell’oggetto della catalogazione; costituisce dunque
una novità importante rispetto ai Principi di Parigi, che parlavano
semplicemente di ”libro” e ”opera”. Anche il paragrafo Obiettivi
e funzioni del catalogo è ripreso dall’elaborazione di Svenonius, che
fonde le funzioni di FRBR con quelle dei Principi di Parigi, aggiun-
gendovi la funzione di navigazione: ”navigare in un catalogo e al
di fuori [. . . ] tramite la disposizione logica dei dati bibliografici
e di autorità e la presentazione di chiare modalità per muoversi,
compresa la presentazione delle relazioni fra” le entità. Per quanto
riguarda la Descrizione bibliografica, gli ICP indicano che ogni mani-
festazione deve avere una descrizione bibliografica distinta, basata
sull’item (copia) in quanto rappresentativo della manifestazione
(pubblicazione); la descrizione bibliografica deve essere conforme
a uno standard internazionale (ISBD, come spiega una nota). Punti
d’accesso è il paragrafo centrale e più esteso degli ICP; comprende
le indicazioni per la scelta e la forma dei punti d’accesso, nonché
per le registrazioni d’autorità. La Dichiarazione del 2009 non parla
più di intestazioni: né di ”intestazione principale”, nozione concet-
tualmente e tecnicamente obsoleta, né di ”intestazione uniforme”; a
quest’ultima si sostituisce il ”punto di accesso autorizzato”, che può
essere formulato secondo la lingua originale o meno – l’uniformità è
mantenuta a livello locale ma non più internazionale, in linea con il
nuovo corso dell’authority control aperto da MLAR, Minimal Level
Authority Records, prima e da VIAF poi. La base dei punti di acces-
so per i nomi personali non è più la persona fisica, bensì l’identità
bibliografica assunta dalla persona in una o più pubblicazioni a cui
ha contribuito (per esempio ”Charles Lutwidge Dodgson” per le
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opere di matematica ma ”Lewis Carroll” per Alice).3 Il paragrafo
Elementi di base per le funzionalità di ricerca fornisce indicazioni sugli
elementi da includere nelle interfacce di ricerca e nelle registrazioni
degli OPAC; anch’esso è interamente nuovo rispetto ai Principi di
Parigi. La Dichiarazione del 2009 include un Glossario (la cui prima
versione era stata pubblicata separatamente nel 2004); esso definisce
tutti i termini usati in un’accezione specifica all’interno degli ICP;
oltre alle voci preferite e non preferite, comprende una sezione sui
termini non più in uso, cioè termini presenti nelle prime versioni
della Dichiarazione ma poi eliminati.
Aspetti insoddisfacenti
La Dichiarazione del 2009 presenta alcuni aspetti non del tutto sod-
disfacenti. Il primo è l’ambiguità degli obiettivi, che deriva diretta-
mente dalla duplicità di obiettivi di IME ICC; gli ICP si pongono
infatti da un lato come insieme di principi per la catalogazione, dal-
l’altro come insieme di indicazioni per la costruzione di un codice
catalografico internazionale. A ciò è collegato il secondo aspetto
insoddisfacente della Dichiarazione: l’assenza apparente di una vi-
sione teorica complessiva. All’interno degli ICP convivono piani
piuttosto disparati tra loro: principi di natura generalissima (Principi
generali); modelli concettuali (Entità, attributi e relazioni, Obiettivi e
funzioni del catalogo); regole di catalogazione (Descrizione bibliografica,
Punti d’accesso); indicazioni sulle interfacce di ricerca e la visualizza-
zione degli OPAC (Elementi di base per le funzionalità di ricerca). Una
parte significativa degli ICP è inoltre ripresa da altri autori o testi
– Svenonius (Principi generali, Obiettivi e funzioni del catalogo), FRBR
3IFLA UBCIM Working Group on Minimal Level Authority Records and ISADN.
Mandatory Data Elements for Internationally Shared Resource Authority Records.
Report, 1999. http://archive.ifla.org/VI/3/p1996-2/mlar.htm.
4936-7
G. Genetasio, I Principi internazionali di catalogazione e il loro futuro
(Entità, attributi e relazioni, Obiettivi e funzioni del catalogo), ISBD (De-
scrizione bibliografica) – senza però la necessaria rielaborazione che
quest’operazione dovrebbe comportare. All’assenza di una visione
teorica complessiva ha forse contribuito anche la scelta di basare
i gruppi di lavoro di IME ICC su temi catalografici particolari, il
lavoro di alcuni dei quali (serialità, risorse multiparte, designazione
generale del materiale) è rimasto assente dalla versione finale della
Dichiarazione.
Altri punti migliorabili della Dichiarazione sono l’assenza di in-
dicazioni per la gestione delle varianti locali; la trattazione della
descrizione bibliografica, che resta solo accennata; l’enfasi posta
sulla centralità dell’utente, che rimane troppo generica per essere
utile: sarebbe stato importante specificare almeno di quali utenti si
parli – quelli locali o quelli remoti, quelli finali o quelli professionali
(catalogatori, bibliotecari di reference etc.).
Infine, alcuni punti di ICP restano poco sviluppati. La Dichiara-
zione si propone:
1. di estendersi a tutti i tipi di risorsa bibliografica;
2. di estendersi a tutti gli aspetti della catalogazione (anche per
soggetto);
3. di rivolgersi ad archivi, musei ed altre comunità.
Queste dichiarazioni, tuttavia, non si traducono in nulla di speci-
fico: il primo punto è perseguito soltanto attraverso l’adozione di
una terminologia più generica rispetto a quella dei Principi di Parigi
(”risorsa” invece di ”libro”, ”creatore” invece di ”autore” etc.); il se-
condo punto rimane una pura intenzione – eppure non mancavano
i testi di riferimento, come per esempio i SHLs emanati dall’IFLA
nel 1999; nemmeno il terzo punto viene sviluppato in modo ade-
guato: il linguaggio e i riferimenti concettuali e testuali di ICP sono
tipicamente catalografici, non museografici né archivistici.
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Il futuro degli ICP
La Dichiarazione del 2009 è da intendersi come ”bozza finale” nel
senso che costituisce il prodotto di fine mandato dell’IME ICC; l’I-
FLA Cataloguing Section ha dichiarato infatti di voler proseguire il
lavoro tramite la revisione di ICP e tramite l’elaborazione del Codice
internazionale di catalogazione (ICC).
Vi sono diversi documenti dell’IFLA Cataloguing Section che
forniscono informazioni sul futuro degli ICP. A illuminarci sul futu-
ro degli ICP era già la Decisione IME ICC 2008, inserita nella parte
finale della Dichiarazione; la Decisione stabiliva l’intenzione di conti-
nuare il lavoro di revisione degli ICP in relazione all’evoluzione dei
modelli concettuali dell’IFLA e della catalogazione. Un’altra indica-
zione importante sul futuro degli ICP proveniva dallo Strategic plan
2009/2011 dell’IFLA Cataloguing Section, il cui primo obiettivo era
”promuovere lo sviluppo e la manutenzione della Dichiarazione di
principi internazionali di catalogazione”; lo Strategic plan 2009/2011
confermava la necessità di rivedere gli ICP su base quinquennale.
Tale intenzione viene confermata dallo Strategic plan successivo, che
dichiara inoltre l’intenzione di formare un gruppo di lavoro per
valutare l’opportunità sia di separare più chiaramente le regole cata-
lografiche dai veri e propri principi, e di sviluppare gli ICP per farne
un codice di catalogazione completo. Questi obiettivi sono stati suc-
cessivamente confermati nell’IFLA Cataloguing Section Annual report
2011 e nella relazione dell’incontro della Cataloguing Section al 77o
Congresso dell’IFLA di Puerto Rico, durante il quale si è costituito
il gruppo di lavoro per la revisione degli ICP (formato da Agnese
Galeffi, Dorothy McGarry e David Reser), che dovrebbe iniziare nel
2014.
Come valutare queste intenzioni? La proposta di rivedere gli
ICP, e in particolare l’idea di separare i principi dalle regole catalo-
grafiche, è valida e auspicabile, data la presenza di alcuni aspetti
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insoddisfacenti nella Dichiarazione. Più cautela occorre invece nei
confronti dell’idea di realizzare un codice internazionale di cataloga-
zione. L’idea di realizzare un codice catalografico internazionale è
notevole, ma si scontra con diverse difficoltà: all’epoca in cui comin-
ciò il lavoro dell’IME ICC era già iniziata la redazione di Resource
Description and Access (RDA), il nuovo standard internazionale di
catalogazione – e, in Italia, delle REICAT, le nuove regole italiane
di catalogazione. A chi si rivolgevano dunque le indicazioni di ICP
relative alla costruzione di codici di catalogazione? Agli estensori
delle nuove regole (già in corso)? Oppure a un gruppo di lavoro che
avrebbe dovuto redigere un altro codice di catalogazione interna-
zionale? Nonostante RDA citi tra le proprie fonti gli ICP – cosa che
potrebbe portare a pensare che il codice internazionale di cataloga-
zione auspicato siano le stesse RDA, i documenti recenti dell’IFLA
Cataloguing Section fanno riferimento proprio all’ipotesi della re-
dazione di un ulteriore codice di catalogazione internazionale. La
stesura di un codice di catalogazione internazionale è inoltre un’im-
presa molto impegnativa, difficilmente realizzabile da un gruppo di
lavoro dell’IFLA senza un aiuto esterno e un consenso internaziona-
le; già un primo tentativo di iniziare a redigere l’ICC, iniziato con
le Recommendations emerse da IME ICC2, non aveva avuto seguito.
Un consenso internazionale appare al momento difficile da ottenere,
visto che le RDA hanno il sostegno di alcune delle più importanti
biblioteche (Library of Congress, U.S. National Agricultural Library,
National Library of Medicine, British Library, Libraries & Archives
Canada, Deutsche Nationalbibliothek, National Library of Australia
adotteranno ufficialmente le RDA a partire dal primo trimestre 2013)
e associazioni bibliotecarie, e che verranno adottate in una parte
significativa dell’Europa; le RDA raccolgono l’eredità delle regole
catalografiche più diffuse al mondo (AACR2) e sono un codice cata-
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lografico rivoluzionario, basato sui modelli concettuali dell’IFLA.4
Soltanto qualora le RDA fallissero l’obiettivo di diventare l’ICC de
facto – ipotesi al momento del tutto remota –, l’idea di redigere un
altro codice di catalogazione diverrebbe realistica. In tutti gli altri
casi, sembra più opportuno rinunciare a redigere l’ICC, e puntare
piuttosto sull’idea di rendere gli ICP uno spazio di riflessione teorica,
un termine di riferimento ideale per tutti i codici catalografici, in
primo luogo le stesse RDA e futuri aggiornamenti.
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